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A GUERRA FRA 

E' imminente la presa di Volo. 

COSTANTINOPOLI 7 (N). Telegrammi 
da Larissa dicono assicurarsi colà che una 
brigata turca marcia su Volo: quindi è 
imininente Ja presa di questa città impor- 
tantissima da parto delle truppe turche. 

Oli albanesi si sono mostrati valorosis- 
simi in tutti i fatti d'arme. 


Aitrì particolari 
sulla presa di Farsaglia. 


LARISSA 7 (N). La Havas telegrafa: 
Alla battaglia di Farsaglia hanno preso! 
parte tro divisioni turche; la battaglia è 
incominciata ierlaltro mattina alle 2, ed è 
durata tutto il giorno fino al cader della 
notte. Due batteria turohe facero tacere 
l'artiglieria greca. Verso mezzogiorno l’are 
tiglieria turca si avanzò, pieganilo contro 
l'ala destra dell'esercito greco. La fanteria 
turca marciò în avantì rapidissimamente, 
La truppe greche furono costretta a battere 
în ritirata, continuarono però a rispondere 
al fuoco dei turchi fino al ponte presso 
Farsaglia. Una granata sconpiò in prossi- 
mità del luogo dove si trovavano gli ad- 
detti militari d'Austria e di Francia, che 
volevano seguire da vicino lo fasi della 
battaglia. 

Alle 6 di sera l'artiglieria turca prose 
posizione davanti a Farsaglia, proteggendo . 
con un fuoco ben nutrito la fanteria turca 
che passava il ponte presso Fursaglia, 

Giovedì mattina, dopo brevo combtti- 
mento, la città cadde in mano dei turchi. 

Da nmbo le parti si fece granile consumo 
di munizioni. I turchi ebbero circa 250 fra 
morti e feriti. Il quartier generale turoo 
ha pernottato ieri a Farsaglia. Oggi l’eser- 
cito turco continta la sua marcia. 

L'artiglieria turca si mostiò. abiliasima e 
compì in perfetto ordine tutte le sue mosse, 

COSTANTINOPOLI 7 (B) La Mavas_te- 
legrafa da Larissa: Oltre alla città di Far- 
saglia, le truppa turche hanno ocenpato 
anche 80 villaggi nelle vicinanze, I turchi 
si sono impadroniti di una batteria di mon- 
togna, di pare mali, di una grande 
quantità di munizioni e proviande. I greci 
shbero molti morti. 

Xi giubilo dei turchi 
di Farsaglia, 

COSTANTINOPOLI 7 (N). I giornali tur- 
chi hanno articoli entusiastici e poesie in- 
neggianti sila presa di Farsaglia ed al va- 
lore dell'esercito turco. 

La presa dì Velestino confermata. 

ATENE 7 (Bj L'agenzia ZMevas lia, da 
Larissa in data di, ieri, ore 10 di sera: 
Numerosi fuggiaschi sono arrivati qui que 
sita sera e conferiuano la presa di Velestin: 
da parte dei turchi, dopo combattimenti 
Wivacissimi. 

COSTANTINOPOLI 7 (N). Un telegram- 
ma del giornale /kdam annuncia da Vele 
atino în data di ieri, clie i turchi lann 
reso altre due posizioni fortificate e cli 
lì divisione spedita verso Farsaglia conti- 
nua la sua marcia vittoriosa lungo la linex 
ferroviaria, 

L'isupressione ad Atene, 

ATEN® 7 (N). Alcani giornali pubbli- 
cauo artivoli violeutissimi, eccitindo il re 
a chiamare tutto il popolo sotto le armi, 

In goneralo però la popolazione giudica 
la ritirata dei greoi con tranquillità. 

Si afferma cile le posizioni delle truppe 
greche sieno tali da assicnrare una difesu 
valida ed efficace della linea presso Do 
mokos, 

La resistenza deile truppe turche. 

LONDRA 7 (N). I giornali londinesi en- 
comiano il coraggio e l4 tenacia delle trup- 
pe turoha, che malgralo l'uccanitissimo ul- 
timo combattimento, la sera, cessata la bat- 
taglia, si divertirono con giuochi fanciul- 
leschi, 

Edhem psscià vuol accordare alle sue 
troppe un giorno di riposo. 

Le bande degl’ insorti nell’ Epiro. 

COSTANTINOPOLI 7 (N). Si assicura 
che le montagne dell'Epiro saranno. presto 

BDLIA BERTEHBT 2: 


Ta ELITO DI PRRRGPITE 


Tl corriera non trovando senza dubbio le 
cose nello stato solito, era disceso dal suo 
sedile e bestemmiava in una maniera.abbo- 
minevole. 

‘l'uttavia, Francesco gli disse alcune pa- 
role all'oracchin ed egli si calmò; poi, 
l'uno a l’altro, mentre staccavano i cavalli 
e rimettevano la vettura nella rimessa, con- 
tinnarono a parlare a voce bassa @ con vi- 
vacità. 

La vettura conteneva un solo viaggiatore, 
astraneo a Pierrelitta, cha aveva preso alla 
L me della vicina città, dopo il passag- 
gio di un treno proveniente da Parigi, 

Era un giovane enello, dalla faccia quasi 
Imberbe, ravvolto in una apevie di tabarro, 
di cui aveva rialzato il cappuccio al di so- 
pra della testa, onda preserrarsi della 
pioggia. 

Rimaneva istupidito in mezzo alla corte, 
mon sapendo da ohe parte voltarsi e a chi 
ritolgersi. 

— Ma fulmini! — esclamò egli ingros- 


er la presa 


mando la voce più che potera — non è 
dunque un albergo qui? Non si vede nes- 
sunò... El padrona... Per Diol sono già 
bagnato fino alle onsa | 
Queste grida a questi lamenti, lasciarono 
asibili Francesco e il corriore, 
ia le servo che parlavano nella cucina 


im 


GRECIA E TURCHIA 


liberate dallo bande disperse di insorti che 
le infestano. 
Rinforzi turchi. 

COSTANTINOPOLI 7 (N). Oggi è par- 
tito da Adrianopoli l’Li.o treno militare. 

La guerra continuerà. 

ROMA 7 (N). Ad onta delle vovi di pace, 
di mediazione, di intervento o di tregua; so 
chie Conduriotis, ministro graco presso il 
Quirinale, ha espresso l'opinione che la 
guerrà continuerà a per un periodo di tempo 
non molto breve. 

Un’ Intervista coll! alutante 

re Giorgio. 

KOPENHAGEN 7 (N).Il corrispondente ate- 
nieso della Politiken ebbe un'intervista col- 
l’aintante del re Giorgio. (uasto disse che 
i soldati greci sono abbattuti dagli strapaz- 
zi e dalle intemperie. «L' eserdito è indaboli- 
to: si è stati costretti ad abbandonare le 
tende, e i solilati dovettoro spesso dormire 
sul terreno nudo. Se ci riesoo di riportare 
una vittoria, non peuseremo ad altro che a 
conoladere la pacs,» 

11 blocco del golfo di Arta. 

ATENE 7 (N) (ore 6 pom.) La Havas 
comunica: Il governo ellenico ha parteci- 
pato ai rappresentanti della potenze che la 
squadra greca bloccherà il golfo di Arta e 
la costa dell'Epiro. 

L'indennità di guerra chiesta dalla 
Turchia. 

ROMA 7 (N). Si assioura che per termi- 
nare la guetra e. venire a qualsiasi accordo 
la Turchia domanda una indennità di guer- 
ra di 5 milioni di lire turche corrispon- 
denti ad oltro 100 milioni di lire italiane. 
Qualora la Grecia non potesse assolutamente 
sborsare una tal somma vi è un partito alla 
Corte del Sultano che vorrebbe mantenere 
l'occupazione della Tessaglia finchè il go- 
verno di Atene potrà far fronto ad una tale 
pesa, 

Perchè re Giorgio non abilicherà 
spontaneamente. 

BERLINO 7 (N). Da Pietrobn:go si ha 
una strana notizia, la quale dice che re 
Giorgio probabilmente non alidicherà spon: 
taneamonte per ragioni finanziarie, giacchè 
la rendita fissatagli in franchi ‘600.000 gli 
verrebbe ridotta a norma dello statuto, a 
soli 200.000 franchi, in cao ch'egli depo- 
nesse lo scettro di propria iniziativa. 

A Creta. Conflitti fra greci e cretesi. 
Vassos partito ? 

COSTANTINOPOLI 7 (N). Alcuni vo- 
lontari greci chs si trovavano a Creta fu- 
rono maltrattati dai oretesì ad Akrotiri e 
si rifugiarono%sulla nave ammiraglia italiana, 
Sembra che fra grecì e cretesi sieno scap- 
piate gravi discordie, in seguito all'impres- 
sione prodotta dalla notizie delle sconfitte 
greche, Si afferma che il colonnello Vassos, 
accompagnato: da 4 ufficiali, abbia già ab- 
bandonato l’isola. 

XI blocco di Creta. 

ROMA 7 (N). A provare in. che modo 
venga eseguito il blosco dell’isola di Creta 
a quale efficacia abbia, basta sapere chie, 
scoppiata la guerra con la Turchia, tre de- 
sli ufficiali che si trovavano nel centro 
dell’isola con le trupps comanttate ial co- 
lonnello Vassos, poterono recarsi alla costa, 
‘inbarcarsi e partire per la Grecia, senza 
che le navi o le truppe delle potenze non 
solo ceresssero d’impedirlo, ma facessero 
nemmeno mostra di accorgersene. Allo stee- 
«0 molo avrebbe potuto. partire il colun- 
r0llo Vassos ed i dodivi ufficiali richiamati, 
se non si fosse creduto poco dignitoso cle 
un comandante del grado suo fuggisse quasi 
come nn, bandito. 

L'Italia nella questione d'Oriente. 

ROMA 7 (N). Alla Consulta sì smentisce 
nel modo più assoluto În voce corea © rav 
colta da qualche giornale che Ira Italia e 
Russia vi sia uno scambio di vedute per 
mettersi d'accordo sugli avvenimenti d'0- 
riente la cui liquilazione si avvicinerebba a 


grandi passi a danno dell' Inghilterra che! 


rimarrebbe isolata. 
—&____________\-OSCSTKI(©© 


31 ritorno di Ricclotti Garibaldi. 

ROMA 7 (N). Seconde notizie qui perve- 
nute da Atene, Kicciotti Goribaldi si im. 
barcnerebbe per l'Italia sabato prossimo e 
verrebbe direttameote a Roma per rendere 
conto s suo fratello Menotti della vera si- 
tuazione, sin per quanto riferiscesi all'ener- 
cito come per quanto riguarda l'opinione 
pubblica, 


me un figlio di re. Desideroso di dare 
sviluppo alla colonia, accettava nel 47 la 
carica di governatore dell'Algeria, che de- 
poneva 15 marzo del 43 nelle mani del 
generale Cavaignac, quando l'uragano della 
rivoluzione abbattera il trono di suo 


Piglio di fuel re Lmgi Filippo, che il 
20 aprile 1792, portava alla frontiera il 
cartello di sfida che la Francia rivoluzio- 
naria inyiava a tutta l'Europa monarchica; 
non credette di poter resistere alla vo- 
lontà popolare cha rovesciava il trono di 
suo padre; Io la resistenza gli sa- 
rebbe parsa delitto di lesa patria. Innan- 
zitutto egli si dichiarava francese. Per lui 
e i suoi, al di sopra del trono, stava la 
nazione, sempre amata ed obbedita, anche 
nell’esilio. E allorclò, rientrato in Francia, 
ron come principe ma como soldato, ve 
niva chiamato a presiedere (ottobre 1873) 
il tribunale militare cne doveva giudicare 
il maresciallo Bazaine, il duca d’Aumale 
rivelava ancora una volta la sna anima 
di patriota quando al maresciallo, che 
aveva detto: «Dopo Sedan. non c'era più 
governo lè rispondeva fieramente: «Ma 
c'era la Francia, signore !» 

Dopo la sua rientrata in Yrancia, gli 
elettori dell’ Viso 1’ avevano 
Parlamento con 52.000 voti su 79.000 yo- 
tanti; ma egli pochissimo partecipò ai 
Javori parlamentari, assorto com' era nel 
lavoro di ricostituzione dell’ esercito cui 
tutto elemento militare della nazione 
tendeva dopo i disastri dell’anno terribile. 
E allorchè i legittimisti affermavano che 
0 la, la Francia, se restituita a monarchia rea- 
pessa Clementina, duchessa di Chartres, |]ista, duveva inalberare la bandiera bianca 
gua sorella, è gravemento ammalata. li coi gigli d'oro, il duca d' Aumale, dalla 
duca d'Aumale si era mostrato profonde-|tribuna pubblica dichiarava il suo amore 
mente colpita dalla notizia della tragica/al «caro vessillo tricolore» simbolo di 
morte della duchessa d' Alengon, sna co-|gloria, di concordia e d'unione. 
gnata. Però fino ailu mezzanotte di ieri, |” 11 bando decretato negli uitimi anni a 
ora in cui si coricd, stava benissimo. S'era ‘tutte le famiglie che reguarono sulla Fran- 
trattenuto a coversare con la sorella, con|cia, aveva compreso unche il duca d'Au- 
la marchesa di Beauvoir e con altre per-|male; mail decreto d'ostricismo non terdò 
sone del seguito, Alle 2,20 il suo came-|ad essere revocato per lui. Rientrato in 
riere particolare lo intese respirare alfan-|Francia, egli si recò innanzitutto a rin 
nosamente, e corse a chiamare il dott. |gynziare il Presidente della Repubbica; e 
Tonpet, che appene atrivato constatò la|poi, come atto di ringraziamento, donava 
Morta, dell dica avvenita in seguito alall'Accadema di Francia, della quale era 
paralisi cartiaca. La sulma per ora non|mewlro fino dal 1871. la magnifica pos- 
sarà imbalsamata ; sarà rinchiusa in una|sessione di Chantilly, che era stata già 
triplice cassa. Domenica o iunelì sarà |dominio del convestabile di Montmoreney 
trasportata a Palermo nal palazzo d'Aumale|o del gran Condé. 
ove fu issata lu bandiera francese abbru-| Scrittore brioso, conversatore affasci- 
nata a mezz'asta. Nel palazzo si sta pre nante, oratore elticace, il duca d’Aumale 
parando una grande cappella ardente. Lo|riuniva in sò tutte le qualità che rendono 
scultore Civilletti si è recato nella villa [l'uomo simpatico s!le moltitudini; e. nel 
DICIRATRO: prendere Ja maschera dell'il- [73 l'idea di far di lui un Presidente 
VETTORI IRIO, della Repubblica, o meglio una specie di 

, PALERMO 7 (N). La salma del duca Protettore] avrebbe potuto divenire realtà, 
d'Aumale verrà trasportata a Parigi. Do-|s'egli l'avesse voluto. Preferì rimanere 
mani arriverà qui da Napoli, ove si [semplice cittadino del a Repubblica, anche 
trova, il duca di Chartres, ch'era partito | per conciliare i suoi doveri verso la patria 
ieri per Parigi in seguito alla morto della (oi riguardi verso il fratello. conte di Pa- 
duchessa d’Alencon. Assiemo a lui giun-/rigi, per il quale nutriva il più vivo 
garà qui il duca d'Orléans, che pure si |uffetto. 

trova iu questo momento a Napoli. In questi ultimi anni viveva volentieri 
nelle sue possessioni di Sicilia, che costi- 
tuivano la dote della moglie, principessa 
Maria Carolina di Borbone. figlia del priu- 
cipe di Salerno: possessioni che, non uven- 
do discendenti diretti (i suoi due figli 
morirono. il primogenito, Luigi Filippo, 
di tiloidea a Sydney. nel "68, a soli 20 
anni, il secondo, Fr ì 


Smentita 


SOFIA 7 (N). Sono amentite le notizie 
divulgate dai giornali ‘esteri secondo le 
quali delle banda di insorti bulgari avra 
bero passato il confine eludendo la serre. 
glianza dell’uutorità. 


Un cominento alla ritirata Sel 

greci da Farsaglia. 

ROMA 7 (N). L'Opinione dice che quan- 
tunque i turchi sieno vittoriosi, questa 
volta la ritirata dei greci fu fatta in con- 
dizioni onoravoli. L'esercito greco, concen- 
trato ora a Domoko, a ridosso dei monti 
Otlirys, troverà una forte linea di difesa, 
seppure le pratiche delle potenze non. por- 
ranno prima fine slla guerra. Ma la ritirata 
odierna accentuerà il movimento insurrezio- 
nale in Grecia e renderà doppiamente  ur- 
gente l'intervento delle. potenze, al quale 
il governo poco dovrà rassegnarsi per la 
necessità di cosa. È 


La morta del dica d'Aumale. 


PALERMO 7 (N). Il duca d' Aumale è 
morto senza sofferenza, dopo una orisi di 
pochi minuti (vedi Piccolo della sera di 
ieri). In seguito alla sua morte, la princi- 


L’nomo che ha cessato così tristemente 
la sua carriera vitale, era degno senza 
dubbio di essere citato ad esempio come 
personificazione dell’ ardente e illuminato 
patriottisino, che mai non vacilla, che 
non cede 0 s'intiepilisca per personali 
rancori, 0 per insoddisfatte ambizioni. Ml 
duca d'Aumale, quarto figlio di Luigi 
Filippo d'Orlé erede dell'ultimo dei 
Condé, a 17 anni, nel 1339, indossava l’uni- 
forme militare, e nel "40 si recava a combat- 
tere e vincere non battaglie gh preparate, 
come i suoi antenati, ma le dure ed aspre 
lotte con gli arabi d'Algeria, comandati dal 
valoroso emiro Abd:el'Kader. 

A vent'un anni commettova l'eroica 
follia della presa della Smala di Abd-el- 
Kader; una vittoria che portava l’ultimo 
colpo all’emiro. e consolidava la sovranità 
della Francia sull’Algeria. E finita la cam- 
pagna egli ritornava al suo sorvi: 
un semplice ufficiale di carria) 
———@—#I€@SU“- cr 


ncesco, a 18 anni, nel 
*72 a Parigi, d'una malattia cerebrale) egli 
Jegd alla duchessa Elena d'Orléans, sposa 
del duca d'Aosta, sua nipote. 

La Francia lia perduto un figlio devoto, 
che l’uveva onorata e illustrata sui ca) 
di battaglia, nelle lettere, nelle arti. nelle 
aulo legislative, un woino che aveva un 
solo pensiero: «la gloria della sua patria.» 
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Parlamento austriaco. — Una sa. 
duta tamultaosa. VIENNA 7 (N). La 
seduta odierna della Camera rimarrà regi- 
strata fra le più memorabili negli nn- 
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nali del Parlamento austriaco: tante furona 
le scenate tumultnose. svoltesi nella stossa, 

Ripresa la seduta ch'era elata sospesa in 
causa deî clamori provocati dai denutati di 
sinistra (vedi Piccolo della sera di ieri) av- 
vennero ancora parecohi incidenti. I mini- 
stri sedevano muti e pallidi, colle braccia 
incrociate, ai loro. posti, mentra il presi 
dente si sfiatava per ristabilire Ja calma 

Cingne volte il ministro della g a, 
conte Gleispach, sî levò per parlara e cin- 
que volte dovette rimettersi a. setlere, non 
rinscendogli di farsi intendera causa ii 
tumulto indescrivibile, assordante, provocato 
dal tedeschi nazionali. 


Il deputato Iro (tedesco nazionile) montò 
su d'un tavolo per eccitare i. suvi consen- 
zienti a non lasciar parlare il miniatso 
Glaispach, Molti deputati assadiurono il 
banco dei ministri, battendo lu gran cassa 
coi pugni sui tavoli, 

II deputato Wolff si avvicinò ul presi. 
dante gesticolando colla braccia talmenta 
che il presidente dorite alzarsi ed abbundo- 
nare il suo posto. In mezza al rumore ga- 
nerale il deputato Wolfgridò: «Quando un 
ministro è slacciato gli si deve toglivre la 
parola». 
presidente chiamò all’ordino il dep. 
‘olb 


I membri della maggioranza si.avvicina- 
rono al banco dei ministri per. difenilerli; 
respingendo a viva forza | deputati tedesshi 
@.sì schierarono intorno agli stalli dei mi- 
nistri. 

L'on. Wolf ha nn battibecco violentissimo 
con l'on. Fagel, il dott, Glsekner è alle 
prese con l'on. Dyk, il dep. Mayreder col 
dott. Fuchs, 

Il presidente grida con voce. concitata : 
«Signori, si vergognino, non continuino in 
tal modo, qui si vieno a vie di fatto; è troppo!» 
Jl presidente stesso è irritatissimo, agita 
furiosamente il campanello e finisce col 
gettarlo con violenza sul tavolo, sicchè il 
campanello si spezza, Un servo porta un 
altro camipanello. 


Duranta il tumulto, il ministro conte 
Gleispach ha dettato allo. stenografo una © 
‘apecie di dichiarazione, nella quale è detto 
che egli non intendeva offendere alenn pare 
tito. Cionondimeno i rumori continuano. 


Il ministro viene apostrofato oontinna- 
monte. Si urla: Ritirare! Alenni deputati 
che stanno presso al conte Gleiapach hanno 
inteso ciò che egli ha dettato allo stenografo, 
e gridano: Egli l'ha già fattol 

Pocovi un altro incidente avyvennto du- 
rante lu seduta. Mentra il ministro della 


| giustizia parlava, tenenlo le mani nelle ta- 


sche dei pantaloni, parecchi deputa 
dlarono : Levi le mani dulle tasche 
non conosre la regole della convenienza! 
Questi signori dell'aristocrazia divengono 
ogni giorno più sfacciati | 

Il trmulto durò più d' un'ora, finchè si 
seppe' da intti che il ministro aveva di- 
chigrato di non aver avuto l'intenzione di 
olfentlera. 

Appaus allora la seduta potò venir ri- 
presa. Le Cumera è ancora naturalmente 
sotto. l'impressione delle scone tumnltunse 
cha hanno avuto luogo, e non si presta 
troppa attenzione ai discorsi degli oratori 
chie si succedono rapilamenta, 


VIENNA 6 (N). Dopo ripresa la' seduta, 
parlano i deputati Pergelt ‘e Holienberger 
cha appoggiano la proposta di mettere il 
ministero in istato d'accusa. H cas, Jawor- 
ski a nome dei polacchi, dichiara cheil sio 
ulenn motivo piati- 
sibile per adorite a tale proposta. I pol 
chi voteranno quindi per il passaggio al- 
l'ordine del giorno. (tumori dai baschi 
della sinistra): 

Il dep, Pallfy (possesso fondiario conser 
vativo), parlando a nome del suo partito, 
dice che questo non pnò nor npprosara lu 
mieura preso dal ministero con la 0 
sull'uso dalla lingue. Nessuno può nffer 
mare cho con questo venga minacciata la 


gri- 
Ella 


alla luce di una piucola lampada di latta, 
finirono per commoversi. Muriona si avanzò 
sulla soglia della porta... 

— Vi sono dunque del viaggiatori? — 
domandò ella? 


— Certamente ve ne è uno, replicò lo 
sconosciuto, e un viaggiatore che muore di 
fame, di sete e di stanchezza... Gli occorre 
dunque subito una camera 6 una buona 
cena | 

Nello stesso tempo respinse  Mariona ed 
entrò con passo risoluto nella cucina. 

La grossa serva avova gli occhi rossi di 
lagrime. 

— Veramente, signore, riprese ella, fa- 
reste bene a cercare un ricovero altrove. 
Questa casa è oggi in mezzo al lutto e agli 
affanni... Non so nemmeno ee ci permette- 
Tunno... 

— Eppure questa casa è un albergo e Îl 
solo del psese, oredi tempo è troppo 
orribile perchè io possa andare fino al ca- 
ralio di Barral. 

— Andate al castello di Barral? domandò 
Mariona, nella quale il dolora faceva già 
posto alla curiosità; vi siete forse nepettato ? 

— Aspettato, nol ‘Tuttavia, se potessi 
trovarvi una vettura per andarvi... 

— Non ne troverete nessuna, in quest'ora 
così inoltrata della notte. 

— Non saprei audarri solo © a piedi, 
con questo tampo buio... Andiamo, buona 
donna, preparatevi a ricavermi; una camera 
qualunque mi converrà, e quanto al vitto, 


chè da due giorni, non mangia più, il co- 
mandante. 

Queste parole non erano state pronun- 
ziate tanto sommessamente per non' essere 
intese dal collegiale. 

— Di chi parlate dunque, mie brave 
donne? domandò egli con interesse, Il co- 
mandante Duplessis abiterebbe qui per caso? 

— Sì, signore, replicò Checchina. 

— Come! non abita al castello di Barral? 
Eppure, mì ayevaho detto... Ci va spesso, 
per lo meno ? 

— Quasi tutti i giorni e anche oggi vhe 
è giunta la vedova del prefetto... 

— Ah! la vedova del prefetto è giunta 
soltanto oggi ?... 

Mariona lanciò alla sua subordinata uno 
sguardo di collera. 

— Non ascoltate questa ciarlona, signora, 
| diss'ella; faremo secondo | vostri desideri, 

chè vi preme tanto... Se sapesto quello 
cha avviene in questa casa, non avreste 
forse tanta vaglia di rimaner Andiamo! 
sciocca oreatura; proseguì ella rivolgendosi 
a Cheochina, fami lume! Condurrò quasto 
viaggiatore nella camera verdo... Dove sono 
| sostri bagagli aignore? 

— I miei bagagli?.. Hum!... arriveranno 
più tardi. Sono partito all'improvviso e non 
ho avuto il tempo. 

— Allora venite, disss  Mariona, pren- 
dendo vin candeliere è precedendo lo aco- 
laro; vi ravcomando di non fare rumore, 
poiclà, sa v'incontrassaro, mi fareste pas 
sare qualohe dispiacere,. Del reato. ziere 


non sono difficile, sebbene abbia uu buun 
uppatit 

Il giovane aveva preso un tono carezze- 
vole che produsse rina certa impressione 
sulla serva. Mentre ella riflettova, Checchina 
la disse sottovoce: 

— Oh} non lo licenziate, Mariona, è tanto 
gentile... E poi, guarilate dunque! sotto il 
suo tabarro è vestito come ua piccolo sol- 
dato, 

Il viaggiatore infatti aveva diatrattamente 
shottonat» il cappotto, e si poteva vedere 
che indossava una tunica a un paio di cal- 
zonî di panno azzurro avanti al fianco un 
filetto rosso, Ciò che Checchina chiamava 
l'iniforme di un piccolo soldato, cera sem: 
plicemente quella di un collegialo. 

La grossa Mariona non ne sapera di più 
della sua compagna a questo riguardo; ma 
lo scolaro era un bellissimo giovane, e la 
sua faccia svagliita, le rus maniere risolita, 
una distinzione nativa che, malgrado la gio- 
vent, si tradiva in tutta la sua parsona, 
commossero la sopraintendente della Quer- 
cia verde. 

— Veramonta, rispose ella, il tempo è 
orribile, e poî, sa si mandusse al castello 
di Bsrral.. Dopo tutto, parchè non dovrem- 

‘e quasto viaggiatore nella camera 
vardo, vicino a qualla del comandante Du- 
plessia ?° Senza dubbio, gli altri non se ne 
accorgeranno. 

— 8), ripresa la servatta; a bisognerebbe 
dargli per cana quel pollo freddo che il 
comandante non ha neminsno toccato... pel- 


giunto con la di 
comanda, in definitiva | 

Da casa era vastissima, 
lungiia gallerie, svlie quali 
numerose camere. 

Salitono una scala di legna che, mslgr: 
tutta le precauzioni strideva sotto i pa 
Corranti di aria nmida, che ai facevano sen- 
tire qua a là, obblizarono Mariona a ripa. 
rare con la mano la fiamma della candela 
per impedirle di apagnersi, 

Al primo piano poterono assicurarsi che 
l'abitazione non era corì vuota e così si- 
leuziosa come si poteva supporta a terre.io. 
La Inco pasanva a traverao gl'int i di 
tramozzi; si sentiva nd intervalli un 
morìo di voci; nello stesso tempo st 
cepîrs un odore acre e forts, sini 
che esala da un laboratorio di chim 

Il collegiate non prestava molta attenziona 
n questi particolari, ma mentra stavano. per 
passare innanzi a un corridoio laterale, M 
rion foce segno di raddoppiari X 
denza; lai stessa percorse il cnrridoio in- 
elinandosi, come en avesse oercato di na 
scondore la lora presenza 

Il giov ore, abbastanza porpreso 
di ana simile ancog in un Albergo, 
imitò macchinalmonto la sus guida. Tutta» 
via, non potè lare a meno di, gettare uns 
occhiata in quel corridoio a prop 
quala sembravano provare tante apprenaicai 


attraversata da 
si. aprivano 


( Continue ! 


IL tiuvuin 


esistenza nazionale dei tedeschi, 1 quali 
hanno finora goduto sempre delle preroga- 
tive. Il deputato Palfiy dice ‘che la pro- 
mulgazione delle ordinanze da parte del 
ministero si deve considerare come il pi 
mo passo verso il soddis!ucimento dei giusti 
desiderl del popolo boemo, L’ oratora fini- 
ato dol dicltiarare cho egli e i suoî con- 

enti politici voteranno per il passag. 
gio all’ordine del giorno, essendo convinto 
che il gowerno non ha oltrepassato i limiti 
della sua competenza, 

La disouesione è chiusa, 

Il ministro dell'agricoltura presenta un 
progetto di legge riguardante la istituzione 
di consorzi agrari obbligatori. 

Verso la fine della seduta, il deputato 
Echonerer presentò la segnenta proposta : 
Visto che S. M. l'imperatore deve venir 
tenuto ul correnta di tutto quanto in linca 
politica @ nazionale accade nel Parlamento, 
visto che è desiderabile che l’imperatore si 
formi un giudizio esatto @ preciso, conside- 
rato finalmente che sì deve prendere ogni 
misura possibile affinchò ciò accada, è de- 
siderabile, e quindi il sottoscritto. propone; 
che si formi un comitato parlumentare 
{Beirath) permanente, in sono al quale ogni 
gruppo del parlamento sia rappresentato 
dal suo presidente ‘e vicepresidonte per 
tutta la durata della sessione, Questo comi. 
tato permanente, al quale nessun ministro 
può appartenere, sarà incaricato di sotto- 
porre all’imparatore la relazione sull’ atti- 
vità della Camera. 

La proposta Schonerer non viene suffi- 
cientemente, appoggiata e quindi non è 
presa in consitterazione, 

Lo condoglianze per la morte 
de duchessa u' Alencon e sel 
uca d'Aumiale. VIENNA 7 (B). Nelia 
odierna seduta del consiglio comunale il 
‘borgomustro flott, Luoger comunicò di aver, 
appena ricevuta notizia della morto della 
ducheasa d'Alengon, espressa in forma non- 
fenienta le profonde contloziiaize della 
città di Vienna all'imperatore il gnale in- 
caricò il consigliere di stato Bratn di 08; 
mere alla città di Vienna i vivissimi rin- 
graziamenti della coppia imperiale. — — 

AI telegramma di condoglienza inviato 
Zal dott. Lue în occasione della cata. 
atrofe al maire di Parigi, questi ha risposto 
ringraziando. 


H rappeocsentanto di Guglielmo 
{ ai funerali delle vittime del di- 
azstro di Pa PARIGI 7 (N). Il mi- 
nistro degli esteri Hanotaux ha ricernto nel 
pomeriggin il principa de Redziwill che 
assisterà. in rappresentanza dell’imperatore, 
si funerali delle vittime dolla recente cata- 
atrofe. 

L'inchiesta sullo csuse della 
entsstrofo. PARIGI 7 (N). Il giudice 

ttore fatto citare per ‘domani il be- 
cone Makan, organizzatore el faza;; nonchè 
I proprietario e manipolatore del cinema 
cigraîo, Lange. 
| funerali delle vittimo. PARIGI 7 
N). Oggi ebbero luogo i primi funerali del- 
le vittimo della estastrofe. La partooi 
n° all'inmane eventura olo la colpito tan 
‘e illnatre famiglie è genorala, 

Nella chiesa della Maddatena futano 
nedatte ‘contemporancamento le sslme della 
recohia liaronessa Sardini, della baronessina 
Sardini e delia cameriera di quest’ u!tuma 
(oltre ebbero Inago i innetali vello signo» 
ie Porges e Kunn. 

La squadra Italiana, di riserva. 

MEA 7 (N): H 16 corrente la squadra di 

7a, al comando dell'ammiraglio Morin, 
scierà Ja Spezia per nn giro d'istruzione 
li qualche settimane. Avvenendo la visita 
dei sovrani in Si , alcune navi que- 


a 


S di 
sta aquadra si recheranno in quelle aogre. 
Partamento italiano. ROMA 7 (N). 
Camera, La seduta comitcia alle ora 14.5. 
Sundonalo, sicuro di interpretaro il sen- 
simeuto della Camera e del pnese nell'espri- 

were il profondo dolore da tutti prov: 
per l'immane catastrofe di Parigi e la vivà 
partecipazione al dolore della Francia, no- 
tra alleata nel 1859, propone che il pre- 
tidente della Camera esprima questi senti- 
menti di contloglianza al governo della 

Repubblica, 

Branca, ministro delle finanze, gi associa 
è del governo ai sentimenti di cor- 

ti dall’on, di Sandonato. 

Ù ente dichiara ii accettare di 
buon giado Ja proposta dell'on. di Sando- 
nato. 

Esanrite alcune brevi interrogazioni e 
molte alcune proposte di leggi di poca im- 
portanza, si riprende la discussione del pro- 
getto di legge sull'ordinamento dell'esercito, 

Del Balzo \oda il progetto Pellonx e ri- 
batta le critiche che ne fecero gli on. Co- 
loro e Fortunato. Non creda decisiva la 
i nza di poohi miliozi; spera .che la 
sera non négherà mai i crediti necessari 
per uvere un esercito forte, 

Si leva la seduta alle 18.5. 

ROMA 6 (N). La Camera era semi-vuota. 
La selluta sì svolse priva d'interesse, Oggi 
si ebba il debutto del nuovo deputato Monti 
an giornalista, già redattore dell’ Opinione. 
I colleghi della tribuna della stampa lo 
applaudirono. Oggi arrebbe dovuto parlare 
il ministro Lnzzatti, per rispondere ai di- 
scorsi di Colombo e di Carmine, per la 
parte finanziaria in rapporto sab progetto 
militare. Invace, prolungandosi il discorso 
dell'on. Del Balzo, l'on. Luzzatti, che avrot- 
be roluto parlare lungamente, si recò dal 
presidente per pregarlo di rimettere. a do- 
mani il turno già fissato per il euo discorao. 
Si crede clie martedì si avrà un voto sui 
provvedimenti militari e si prevede una 
grossa maggioranza a favore del ministero, 
per il quale in quest’ occasione voterà an- 
she il gruppo di Sonnino. 

Mentre il presidente levava Ja seduta, 
falla tribuna pubblica da un individuo fu 
gittato un plico nell'aula. L'individuo gridò: 
Rappresentanti d’ Italia, abbiate pietà delle 


condizioni dei commessi dell'ufficio del re- 
gistro. Dopo sedici anni di lavoro fui li 
cenziato causa malattia. Chiedo giustizia ! 
Mentre gli uscieri lo conducevano fuori, 
gridò ancora: Viva l'onestà ! viva il lavoro! 
Molti deputati che stavano uscendo risero e 
anche in alcune tribune si rise, L'opuscolo 
gettato nell'aula è iutitolato «Patrocinio. dei 
commessi dell’uffivio del regiatro d'Italia,» 

L'tndividno che lo gittò si chiama Giu- 
seppe Cocaleito, commesso dell’ ufficio de! 
registro ;fu licenziato dal direttora dell’ uf- 
ficio stesso. 

Pon il comprome: 

PEST 7 (N). Nel consiglio dei ministri te- 
mutosi mercoledì, sono state prese delle 
decisioni importantissime relativamente alla 
questiono delle quote. Anche il ministero 
Austriaco ha promesso di prendere fra brave 
dello decisioni definitive în proposito. 

L'imperatore riceverà domani il conte 
Badeni, il barone Banffy ed i duo ministri 
delle finanze in udienza incomune. Si crede 
che in quest'udienza sarà presa un'importante 
desisione anlla questione: della quote. 

HW gruppo repubblicano italiano. 
ROMA 7 (N.) Oggi si riunirono i deputati 
repubblicani presenti u Roma, una dozzina, 
sotto la presidenza di Bovio, il quale tesso 
lo schema di programma del gruppo parla- 
mentare repubblicano. Sarà pubblicato fra 
breve. I punti pringipeli del’ programma 
sono: epurazione del Parlamento; sovranità 
populare completata dal suffragio univor- 
sale @ rlal referendum politico e ammini- 
strafivo; responsabilità del potore; regola» 
zione della qualità, quantità @ durata del 
lavoro, Inoltre proclama .il diritto di tutti 
al prodotto del lavoro, meno gli oziosi, I 
convenuti approvarono il programma li Bovi 
@ decisero di affidare 4 oissoun deputato 
una parte del lavoro parlamentare. 

imbrfani e Barzilai indisposti. RO- 
MA7 (N), Appiendoche l'on. Iinbrini giace 
ta alcuni giorni ammalato. Però la malat- 
tia non presenta alui gravità, Il deputato 

zilai è caduto oggi ‘dalla bicicletta ed 
lia riportato alone contusioni, non però di 
natura grave, 
callaguia che non è avvenuto. 
ROMA 7 (N). Il Fanfulla è I Opinione 
suientiscono la voce che sia avvenuto. nm 
colloquio fra Crispi 6 Rudin circa l'affare 
Favilla, 

Per la morte l'un detenuto, R0- 
MA 7 (N). Il capo-divisione al ministero 
dell'interno, Talfo, incaricato di investigare 
sulle cuvso della morte del detenuto Frezzi, 
ha interrogato il questore Martelli e i de- 
legati Pezzi, Forcheim e Luciani, 

Alcuni stadenti si adunarono per votare 
un ordina del giorno con cui si invita il 
governo a fare una severa inchiasta sulie 
‘causa della morte del socialista Trezzi, de- 
tennto nelta carceri 4i S. Michele, 

N processo Rardass e consorti, 
VIENNA 7 (N). Oggi ebbo luogo. l’ultimo 
dibattimento sul processo per truffa durato 
93 settimane contro i venditori di biglietti 
di lotteria, verso pagamento a piccole rate, 
Sigifredo, Bardass e Riccardo Epstein non- 
chiò contro i loro agenti. 

Sigilrado Bardass d stato condannato a4 
anni di carcere; il suo complice Epstein a 
1 anno. Pollak, Schuîirer, Giesingar e Zie- 
rer vennero condannati a pene varianti fra 
i 10 e gli 8 mesi di carcere duro. Gli al- 
tri accusati sono stati assolti, 

(IL Bardiss aveva eretto nel 1889, senza 
possedere un cspitale proprio, nu ufficio 
per la vendita di biglietti di lotteria verso 
pagamento ratealo e s’ora fatto protocollare 
come cambiavalite. Egli gi rese colpevole 
dli fregnenti contravvenzioni contro la legge 
sulla vendita di biglietti di lotteria coll’im- 
piegare agenti girovaghi, coll'oppiguorara i 
biglietti di lotteria venduti rifiutando poi la 
consegna di questi al compratore, anche 
dopo cha l'importo relativo era stato. pagato, 
completamente, sboll' aggiunta di interessi 
esorbitanti, Per queste e simili contrayven- 
zioni egli fu più volte condannato anche 
diall’antorità di finanza a grosso multe. Fi- 
nalmente, accummlandosi Je denunce contro 
Îl Bardass, l’antorità trovò di dover prati- 
zare un'inchiesta per vedere di che razza 
di affare si occupasse la «casa bancaria» 
Bargiss, come questi soleva chiamare la 
sna bottega. E così si scoperse un’ infinità 
di truffe commessé dal Bardass e da pa- 
recchi dei suoi agenti collo spaccio di bi- 
glietti di lotteria fra i contadini dell’ Au- 
stria inferiore e superiore, della Stiria, delta 
Carinzia e della Moravia. Per accertare la 
colpabilità di Bardass e cons, sono stati 
esones' più di 3000 testimoni, - N. d. R.) 

Decesso. VIENNA 8 (N). E' morto do- 
po una lunga maluttia il noto sportman 
conta Nicolò Esterhazy. 


E FATTI VARE 

XI congresso generale della «Lega 
Nazionale». La Direzione centrale della 
Lega, residente a Trento, ha deliberato di 
tenere il Congresso generale ordinario della 
Società, il 30 corrente, 

Come fu stabilito nell'ultimo Congressò 
generale di Capodistria, il Congresso di 
quest'anno sarà tenuto a Rovereto. 

Ta fine dello soiopero al cantiere 
di San Rocco. — Pesta n Muggia. 
Come avevamo presnnunziato nel Pigcolo di 
ieri, gli operai del cantiere di San Rocco 
si presentarono ierì mattina tutti al la- 
voro. Per quello che concerne la categoria 
dei ribattitori, le cose si sono passate nei 
termini seguenti: Una loro deputazione si 
era presentata jerlaltro alla Direzione del 
cantiere, chiedendo che fossero avviate spe- 
ciali trattative per il miglioramento delle 
loro mercedî. La Direzione rispose che non 
poteva fare a loro riguardo l'eccezione di 
avviare trattstiva pendente lo scioparo; si 
presentassero al lavoro e Aavanzassero poi 
le loro domande. 


Teri maltina infatti essi entrarono nel can- 
tiere‘ assieme agli altri e presentarono su- 
bito la domunda che la loro merceda ve- 
nisse concretata in una nuova forma, clie 
involveva un rilevante: aumento, in con- 
fronto della misura attuale. I ribattitori, 
divisi ora in due compagnie, lavorano 4 
cottimo e sono pagati un tanto per chiodo, 
sulla base deglì accordî che si fanno volta 
fer volta fra lo stabilimento e l'una o l'al- 
tra 0 ambedue le compagnia. La Direzione 
rispose di non poter aderire alle loro do- 
manda, percui i ribaftiori, in numero di 
oltre 200, dichiararono di persistere nello 
sciopero. 

Gli operai delle altro categorie, in nu- 
mero di 1020, continuarono il lavoro fino 
all’ora del consueto riposo, 


Alle 8.45 una deputazione di operai gi 
presentò dal direttore cav, Albrecht, per e- 
aporgli la formale domanda di diminuzione 
dell'orario di lavoro. Ebbero in risposta. che 
la Direzione aveva stabilito il seguente o- 
rario: 10 ore nei mesi estivi 6 cioè aprile, 
maggio, giugno, lnglio, agosto e settembre; 
9 ore è inezzo nei mesi di ottobre e marzo 
8 dore nei mesi invernali e cioò novem- 
bre, dicembre, gennaio @ febbraio. Questa 
comunicazione, che \suggella .il ristabilito 
buon accordo fra operai è Direzione, fu ac- 
colta da tutti con vivo compiacimento, An- 
che le altre domande degli operai furono 
fatte oggetto di discussione: si gettarono le 
basi di un non difficile necordo sulla qne- 
stione della mercedî @ si uccolsero le do- 
mande relativo. al pertrattamento delle la- 
gnanze. Gli operai chiesero che fosse loro 
lasciata libera la restante mezza giornata 
par festeggiare la ripresa dal lavoro; il che 
venne di buon grado ucvordato dalla Dire- 
zione. Dopo aver desinato a San Rocco, gli 
operai si recarono in corpore a Muggia, ove 
dsl commissario sig. Podbernig ottennero 
il permesso che lu banda cittadina girasse 
por la città in seguo di giubilo, 

Fecero tre giri con la bands, cantando 
cori e canzoni e quindi gi recarono tici 
prati attigui all’itel Europa, ove fecero 
allegramente merenda, inuffiandola con al- 
cuni caratelli di vitro offerti loro dagli osti 
ed esercenti ‘dì Muggia, Sopravventita la 
pioggia ‘a disturbare la fasta all'aperto. que- 
sta continnò nei vari locslì di Muggia © sì 
protrasse fino alle 10) è mezzo, 
partecipazione della cittadinanza, che ha 
Voluto contribuire a festeggiare la ripresa 
del invoro. 


xx Abbiamo espresso già ieri la soddi- 
sfazione che ci he procurato il. risolversi 
della grave questione, alla quale si connet 
teva il benessere di tanta. famiglie d'ope- 
rai ed' abbiamo esposto le considerazioni 
che il fatto ci suggeriva. S8 oggi vi tor- 
niamo brevementa gapra, è per  afformare 
ancora una volta la circostanza che è e- 
mersa în modo chiarissimo dall'or risolta 
crisi; e cioè dhe lo Stabilimento tecnico, 
triestino la bisogno di' incamminarsi riso- 
lutamenta sulla via di ampio e radicali ri- 
tormo, che lo collochino evito tutti gli a 
spetti allo atesso livello di considerazione 
în cnî si trova per la lontà dei suoi pro- 
dotti. Questa riforme verranno certamente 
iniziato col trasloro del cantiere nel Navale 
udriat Li anzi chie alonnedi esse 
si trovano già attualmente allo studio. 

Ve n'è una, perdi, che tino stabilimento 
dell'importanza del “Pecnico non può tar- 
dere a introdurre, una cui, anzi, può por 
tuano fin d'ora: vogliamo dire l'istituzione 
di un fondo di previdenza per la veothiaia 
degli operai dello stabilimanto. La ne 
sità di una tals istituzione, che esiste già 
da molti anni in tutti i principali stabili- 
menti, non ha più bisogno di essere dim: 
strata; essa non solo arrecherelibe rin utile 
diretto agli operai, ma tornebba altresì di 
indiretto vantaggio all'azionda stessa, e, ad 
ognî modo, verrebbe a creare un nuovo 
viucolo di attaccamento e di interessi co- 
muonî fra gli operai e lo Stabilimento, 


Società Filarmonico drammatica: 
Tersera, nella sala sociale, ebbe 1uogo il con- 
gresso generale ordinurio di questo eletto 
sodalizio, presiaduto dal presidenteon. GA. G. 
Benussi. Questi, constatato legalo il nume- 
ro degli intervenuti, aperse la seduta @ con 
brillante parola, in forma elegantissima, espo- 
se l’ atfività della presente direzione nel 
passato nuio, della quale disse non 
aver mai mancato a quei criteri onde erano 
animati quegl'illustri, che sessant' anni ad- 
dietro, fondavano la società, aver sempre 
serupolosumente seguito il programma so- 
ciale, che sî sintetizza nel mantenimento 
della nazionalità italiana del paese. Certo, - 
osservò - la direzione ha dovuto, nella s0el- 
ta dei trattenimenti, nbbandonare la vec- 
chia via e dar loro una impronta moderna; 
e perciò, oltre che sulle notabilità del vi- 
cino regno, ha posto gli occhi sn notabilità 
di altri î aliani furono accolti 00- 
me fratelli e gli altri, che riconoscono la 
nostra coltura e rispettano le nostre nspi- 
razioni, poterono avere nn saggio della no- 
stra ospitalità, Prosegnando, poi, ricordò le 
splendide conferenze di Ferdinando Martini, 
del Pascarella, di Arnaldo Vassallo, la rap- 
presentazione data dallo Zacconi, î concer- 
ti Guarnieri, Griinfeld a del trio mi 
il concerto orchestrale e gli elezanti festini 
del carnevale, tutti riusciti genialissimamen- 
to. In ispecial modo ricordò 1° ultima festa 
di ballo data nel marzo, memorabile epoca, 
in onore dèi deputati triestini, che rap- 
presentano sl Parlamento di Vienna la no- 
8tra italianità. Feca vare come la società 
Filarmonico-drammatica sia veramente il 
centro della vita triestina e come nessun 
forestiere che albia nella nostra città un 
amico. faccia a meno di visitare le esule del- 
la società onde imparare a conoscere, o8- 
servandolo. dal vero punto di vista, il ea 
rattera della nostra vita cittadina. 

Passando, poi, a parlaro del bilancio, fece 


menzione della spess fatte nol frascorno 


con viva} 


biennio, in parte dedicate alla maggior cu- 
ra data alla sala di lettura, al miglioramen- 
to lella illuminazione ‘e all' abbellimento 
delle sale. Osservò che quest'anno il reddi- 
to dei ziuochi è stato inferiore a quello 
degli anni precedenti e disse questa ‘dimi- 
nuzione un fatto rallazrante perchè. sffatto 
della gloriosa epoca ti\tà trascorsa, durante 
la quale nessuno aveva In menta rivolta ai 
passatempi, tutti essend\ della lotta per il 
trionfo della nostra nazi:\valità, 

Chiuse il suo dire ATA la fiducia 
che l’attività della cessante direzione otte- 
nesse il plauso dei soci e rammentando 
come la stessa, senza mai venis  manò nl 
programma sociale, abbin voluto che il mo- 
deaimo camminassa col progresso dei tempi. 

L° assemblea scoppiò in vivissimi an- 
plausi. 

Venne, quindi, dal relatore ave. dott. 
Giuseppe Ltazatto prasentato il bilancio, 
che fu anprovato in cumulo, ed esaurito 
l'ordine del giorno, si passò allo spoglio 
delle schede per la nomina della Direzione. 
Riuscirono rieietti i signori che compone. 
vano la direzione yaodhi 

Giorgio Benussi, pre: lott. Alfonso 
Valerio vice presidente, E ildo Maz- 
zoli, secondo vico presidente, Ermenegildo 
Bartek, avr. dott. Ottovaro Benvenuti, avv. 
dott. Aristida Costellos. o Hermat, Ugo 
Liebman, avv. dott. Giuseppe Luzzatto, ave. 
dott. Oscarre Pick, avv. dott. Arturo Rusco- 
ni, avv. G. B. dott. Rusconi, Salvatore B. 
Segrò. Benedetto Vonilrama, ingeenare Bh- 
rico Vivanto direttori; a revisori riuscirono, 
eletti i signori Bsrtole, Antonich e Wastry 

Cassa di risparmio triestina. Îeri, 


al meriggio, sotto Ih presienza del podestà | 
lio anporiora | 


dott. Garlo Donipierî, il Con 
di questo impo istituto cittadino tenne 
il suo annuale congresso generale, 
Aperta la seduta, vil signor podestà ri- 
cordò con a 
pal 
Ono, 
a quals direttore, pui como vica- 
presidente, ed ‘infine gnala presitlenta. Pro- 
indi va di ringraziamento e di 
ne, cho dall'as fu votato al- 
l'onanimità, 

Dal rapporto sull’operosità, ki rileva che 

l'esercizio 1893 fu uno di I 
miteriali ottenuti, 
morali, poici 
menti riscontratisi nai depositi a risparmio 
e nella civca| le dei libretti, risulta e- 
vidente che il geri ioso dell'economia 
odelrisparmio comi a mettere buono ra- 
ilici nel seno delia nostra. popolazione. Il 
fappoito fa inoltre accenno all’attivazione 
del piccolo risparmio, retribnito cot 4% di 
interasse annuo, che progredisce di mese 
in mese. Conchiuda coll'osserrare. cho si- 
tiora si è dovuto dedicare tutta l’attenzione 
allo econo principala delle Casse di rispar- 
mio, che è quello di gliora i depositi, 
e che d'ora ‘innanzi. ai qerà sposata riguare 
do anohe agli alti aopi, non meno: robili 
ad esso subordinati. 

Dal bilancio approvato, stralciamo i sè 
guenti dati: 

L'utile netto consegiità 
ordinario ammonta a f. 123.2; 
sugli effetti pubblici a fo 
di riserva o patrimoniale importa fiorini 
1.319.127.19, ed il fondo di riserva 8pe- 
ciule per le oscillazioni néi corsi. degli ef- 
fetti pubblici sale a f. 106.783,97; 
dei depositanti al 31 decambre 1896/28 
dova nf. 9.441.779.98. ripartiti in 10. 
libretti, csu un aumento in confronto del- 
l'anno precadante di f. 609.308.01 nei 
pîtali e di 622 nei libretti. 


400) Truiona Giuuastioa. Questa sera 
ha luogo | annunciato convegno, che certo 
attirerà una folla enorme. Ascademîia di 
scherma, alla quale prende parte, cortesa- 

e, anche l’egregio maestro Vittorio Ta- 

pietra, con intermezzo. di concerto dol 
Circoto mandolinistico sotto la direzione del 
valente Mapstro Murzittini. 

Sappiamo poi che lunedì sera avrà Inogo 
all'Unione Ginnastica un iuteressantissima 
rerata musicale, alla quale prenderanno par- 
te, prestandosi con isquisita cortesia gli egre- 
gi artisti di canto signorina Martelli e si- 
gnor Corradetti. Accompagnerà ul piano il 
valente mastro Teodoro Costantini, 

Par l'assanamento di Pola. Il Cor- 
resp. Bured ci comunica da Pola in data 
di ieri: Sotto la presidenza del luogotenan- 
ta cav. de Rinaldini oggi incominciarono Je 
pertrattazioni commissionali de! progetto di 
assanamento della città, Della commissione 
fanno parte rappresentanti dell' esercito e 
della marina, della luogotenenza, della Ginn- 
ta provinciale, del comune e del capitanato 
distrettuale. 

Dupo che il luozotenente ebbe saluta! 
membri della commissione s' incominciò a 
Tliscutere diffusamente la questione della 
canalizzazione. Tanto il capitano: provincia 
le quanto il rappresentante del comune di 
Pola salutarono con espressione: ili ricono- 
stenza l'iniziativa del governo. Tuttici mem- 
hri della commissione: convennero: nel ri 
noscera l'urgenza di sistamare la canalizza- 
zione della città e la necessità di soccorre- 
re il comune in questa impresa, 

La commissione terrà domani un' altra 
seduta. 

Per 1 fornitori. All’ufficio di Borsa è 
ispazionabilo: nua comunicazione dell’i. r. 
Ministero del eommercio concernente nna 
fornitura di 1742 pelli di pecora o di mo 
tone per l'amministrazione centrale del 
guerra în Bucarest, 

Ancora fa questiono dei tsatro 
Comunale. A proposito delli questione 
del nostro teatro massimo, e di quello che 
abbiamo recentemente pubblicato  rignardo 
ad un’erantuale trasformazione del teatri 
por rewlirlu accessibile ancho alla vclaa 
meno agiate, ci consta che la direzione teu- 
trale è animuta dalle più buone intenzioni 
ner secondare e andar incontro al desiderio 


ma 
benarica 


oporazioni 
26. ‘6 quello 
di il fondo | 


gli au-! 


manifestato dalla maggioranza 

Si tratterebbe di ridurre parte 

di terz'ordino agalleria, oppure 

Questa galleria in modo da renderla capac 
di accogliere molte centinaia di ‘porsona, 
lavoro che sapportereble, dovendo essere 
rinforzata tutta i q 

del teatro, una spe nitca trentamila 
fiorini. Par conto nostro, una volta che sì 
decidesse di fare qualche cosi, saremmo 
d'accordo che questa veniase fatta bene. La 
mezza misure non sarvono. E' stato forse 
uno sbaglio quello di rattopparo il nostre 
secobio Comunale, ‘senza promdera. în ri 
fiesso le mutato condizioni dei tompi o del- 
l’arubiente, Anche i teatri aristocratici lianto 
pressutemente subito una completa motu- 
morfosi ; 6 nogsun costruttore  mederno si 
sognerobbe di fabbricaro un simile teatro 
co sistemi usati certo anni fa, 

Potremmo menzionare vari coompi di tea- 
tri principali che ritraggono un largo ca- 
8pite di rendita bassndosi sopra lo comodo 
galleria; citeremo. fra i tanti 1° Opera di 
Vienna, 

potrà trovare ora In somma oocorren. 
fa ner essguire quello modificazioni? Que- 
sto è ciò di coni ora si tmtta. Ricordiamo 
cho un. simile importo era stato elargito 
circa 15 anni or sono dal baro n 
e quell’importo servì par rivosi 
faretata p:opriu del teatro. Non è jimpos- 
sibile quindi che anche la somma ora 06- 
corrente sì possa trovare. 

Ssorificando dunque parecchi palchi, che 
rimangono sempre vnoti, fabbricando una 
balla a cdmoda galleria; e intradncendo cy 
me è stato giù deciso Ja Indo elettrica la 
quale avvantaggierà moltissimo anche il 
loggione, il nostro teatro potrebbe acquista 
re quell’elemento vitale, che attnalmento gli 
manca, 

Muptiassa. La gentile signorina Maria 
Olivo si unì ieri in matrimonio cel signor 
Ililberto Rizzoli, 

Congratulazioni ed angnri. 


Ponti di maastro in concorso. Presso 

queste civiche scuole popolari di città è da 

Îrsi un posto di maestra con la poga di I ca- 

i 50 aunni), per il quale;si richiedo 

ne all'inseguamento delle materie 

| del seconda gruppo. per le souola cittadine, 

E’ pure aperto il concorso agli eventuali 

posti ui risulta ili maestra nello senofo di 

città con la paga «i HI catogoria (f. 600), 

di maestra con la paga di IL eategoria nelle 

sezioni italiano della ‘acnole di campigna 

(f. 550) è di sotiomaestra per tali scuole 
(È 560). 

Le maestre ‘anno divitio a anmenti 
quinquennali di f. 60.annuî, secondo la nor- 
me per ciò qui visenti, ed' in vari vaso 
\ în numero maggiore di -sei ; lo maestre delle 
scuola di città godono il sussidio (d’al- 
loggio (non compntabile ‘per la pensione) 
di annui fiorini 120; lo mnvatre e sotto- 

iu cunpagna gnallo di annui fio= 

ove non sia assagnato il quartiore 

i, Saranno conferiti anehe uno 0 
due posti di maestra nssistenta presso le 
sciole di città, lo rimuneraziona di 
annui f. 310 per la concorrenti munite dal- 
V’attoatato di maturità, e di f. 460 per quelle 
chiò sono în possesso dell’attestato di abili» 
| tazione. Le aspitaiità ad na posto di mae- 
stra, sottomaestra 0 stente «devono di- 
chiacare se sono nubiii 0 vedbva senza 
prole, secondo è richiesto per poter coprire 
Un posto di docente in queste scuole. 
| Nello istanze clio non rignardano il posto 
di 1 categorin, doerà assere iliohiarato se la 
concorrente è in grado d'insagnaro tutta le 

îe d'obblizo. 

Il concorso resta aperto sino & tutto il 
anto mese ii maggio. 
Tu macro. Pi i del Lloya. H piro- 
acalo Marquis Bamuehent, proveniente da 
Trieste, diretto ‘ per Kobe, proseguì il 5 
corrente: il sno viaggio da Arlen per Ka- 


nfe da Ailen, 
il 3 com. 


0a 


scafo Polluze, provai 
dliretto.a Port Nutul,. arrivò 
Zanzibar, 
piroscafo Poseidon, proveniente da 
Trieste, diretto per Kobe, proseguì ieri il 
suo viagzio da Singapore per Hoagkong: 

Il piroscafo Castore, proveniente ds Trie- 

funge il 5 cor Santos, 

Cronaca del porto. Ieri mattina al- 
D'alba arrivò nel siostro. porto il nuoro pi 
rosca‘o della società nustro:americana La- 
croma, cap. Polich, provenizate da Canlif, 
carico di carbone. 

Il piroscafo, di grandi di 
Bcaricaro è poi destinato ai 

ieste-Nuora Orlesne 

s Varso luna del pome 
porta il logher è: 
Elvira ® 


quattro alte 
il eattivo tempo, 
bile 

1599 a terra 
per prendere liberta pri 

Il 2ogher è carico di bn 
tone, E' già da oltre trent’ 
sul tipo) di guasto non 
nostro porto. 

2°, Alla 4.30 dsl pomeriggio si levà i 
provvisamente un forto vento di tramon- 
tana ed il mara si fasa srossò. Due 
‘gozsi riuscirono con molta difficoltà nd es 
trare in suochetta. 

Il piroscafo Qriefo della: sovistà Jatrin- 
Triesta e | Istria della società. Pirano-Tri- 
este ehe sî trovavano alia riva della Sanità 
furono staccati ed otmeggiati al mel 
Gintaoppin : 

Gite per mare. Domani, se il tempo 
sarì bello, avranno luogo le seguenti 
di piacere: ; 

Par Isola col piroscafo Jelria; 
alle 3.1 ritorno alle 7,30. pom. 

Pa i.podistria coi piroscati. ; 
O.a Melanira; partenze alla 3.1 
ritorni allo 8 0 9 pom. 

Par Pirano e Porto 
seno. Partenza alle 
Rose alla 7.30. di î 


l'olio d 
ni sf 
vallavuno 


partenzi 


30 col pirosonfa. Ri 
80 ritorno de Porto 


Per Capodistria, in occasione della sagra 
di Semedella, coi piroscafi Carli, Santorio 
6 Veryerio. Partenze da Capodistria (do- 
menica) alle 1.15, 1.30, 8, 8.30, 9; (lunedì) 
alle 2 6.9 pom,; da Trieste (domenica) alle 
8, 3.15, 3.30, 10, 12; (lunedì) alle 3.30 
10.16. 

XI ponte a sbalzo Viganò. L'ing. 

E, Cicognani, domani mattina alle 10!/ 
isrà un secondo esperimento col ponte a 
sbalzo Viganò, applicandolo ad una finertra 
sl quarto piano ciolla, casa Mosè, in costru» 
ne in via dell'Istituto, 
Operstto al Politeama. La compa 
gaia d'opera comiche ed operette, diretta 
n E. Earvia ed E. Favi, di passaggio per 
Trivate, darà cinque rappresentazioni stra- 
ordinarie al Politeama Rossetti, da merco- 
ledl 120 Domenica 16 corr. In ogni rap- 
presentaziona verrà data un’oparetta diversa 
@ previsamente: Barba Bleu, La figlia del 
Taniburo maggiore, La Pericholle, I Gra- 
mulieri, Bocca 

L'orche. sarà diretta dal m.o Giovanni 
Vignolo, 

Serata di densa. Per cura di uno 
apeciala comitato, questa sera, nel salone 
dell'Hotel Ferdinandeo al Cacciatore, si darà 
nin serata di danza. 

Foliteama IHosgett:. Questa sera, con 

nultima rappresentazione della Bohéme, 
ha luogo lu ssvata d'onore del maestro si- 


t sera l'orchestra asoguirà le 
Sceno pittoresche, in quattro parti del mae- 
stro Giulio Massanet, 

"entro Fenice, Questa sera rivedremo 
il capolavoro del Beanmarchaia JY matri 
mionio di Fiaro, protagonista Ermete Zuo- 
coni. Domani replica della Morte civile. 


T processo por i dieorilini nol con- 
tado di Parenzo. Ci surive il nostro 
corrispondente rovighese in data di ieri 

Osgi ebbe luogo dinanzi a questo Tribn- 
n il processo contro undici contadini dell 
distretto di Pannzo, accusati del crimine 

di pubblica violenza. 

Presiedi il cons, Zérrer, giudi 
Cazafura, ed aggiunti dott Barzelatto e 
Orlich, protocolli dott. Petri; Pi 
dott, Chersich.; difensori dott, 'I'rinaistich 
di Pisino e dott. Janesich, addetto llo 
studio dell'usv. Laginia. 

Gli sccnsati sono: 

Giovinni Villanich fu (Giov 
56, cattolico, ammogliato, possi 
punito, da villa Sbandati. — Murino Ma- 
'issa fu Martino, d'anni 32, cattolico, ve- 
dovo, agricoltore, già punito, da villa Tre- 
viso presso Pisino. — Michele Rumin fu 
Michele, d'anni 21; cattolico, celibe. agri- 
coltore, già punito, dal distretto di Pisino. 
— Gregorio Banvo di Gregorio, d'anni 22, 
celibe, ‘agricoltore, incensurato, da Mom- 
pulerno, — Pietro Rudak di Pietro, d'anni 
30, cattolico, ammogliato, agricoltore, in- 


‘cons, 


d’avni 


8. Vitale di Visignano. — 
di Matteo, d'anni 37, cattolico, ammogi 
agricoltore, già punito, da Varvari. — Gio- 
vanni Dumvich iu Biagio, d'anni 56, 
cattolico, ammogliato, agricoltore, già pu- 
da Monsalice, 
iovanni, d'anni o, celibe, 
A punito, in Monsalice. 
tà fu Simeone, d'anni 
cattolico, celibe, agricoltore, già punito, 
vilia Jurzani. — Giovanni 701 di Fran- 
cesco, d'anni 27, cattolico, ammogliato, 
agricoltore, già punito, da Caldier, 

Gli accusati sono tutti negativi, ammet- 
tono perd di essere stati in quel giorno a 
Varvari perchò volevano accompagnare a 

nzo i loro elettori eletti e proteggerli, 

Dall’atto d’ncensa preletto al dibattimento 
ni rileva che nella mattina del 16 marzo, 
giorno in cuî dovevano recarsi gli elettori 
elotti a Parenzo per la elezione del depu- 
tato dei comuni foresi occidentali, il ser- 

te di gendurmeria Giuseppe Theihert 

ovandosi a Mompaderno per ragioni di 

io, vide del ‘jpartoco 

a 15 contadini arinati di grossi bastoni 

a fra questi un altro individuo che bran- 
diva una spada, Avvicinatosi a quest'ultimo 
gli domandò chi fosse e gli intimò di giu- 
atificare il possesso di quell'arma proibita. 
dssendosi costui rifiutato di deolinare il'sno 
Theihert, deciso di prenderlo in 

custodia e condurlo u Parenzo. Gli fu 
tiato l'arresto, @ il sergente assieme al 
gendurme Ignazio Bullich, lo presero nel 
o @ prosagitivono la via, seguiti a breve 
stenza da dieci individui di Mompaderno. 
Giunti che furono sulla strada tra Sbandati 
e Varvari, dal emippo dei contadini che li 
seguiva partì un fortissimo grido di aiuto 
® a quel grido una turba innumerevole: di 
contadini armati capitò da'ogni parte, cir- 
i gendarmi coi bastoni @ son 

i minacciosamente. I contadini, 

con grida essordanti, ingiunsero si gen: 
darmi di lasciare libero. l'arrestato. Il ser- 
ta Theihert miso in opera tutta la sua 
eloguenza per quietare e convincere quella 
turba fanatica dimostrando loro la grave 

pna che stavano per commettere, ma i 

i atissimi, strapparono dalle 
nani dei gendarmi l'arrestato, lo trassero 
won loru ed esigattero la restituzione della 
spadi sequestrata. 

I armi, visto il pericolo ci anda- 

® incontro, dovettero fare di necessità 
i e abbandonare momentaneamente l’ar- 
restuto, por evitare guai maggiori, 

Il testimonio Giuseppe Theiert, sergente 
di gondarmeria, depone che in esecuzione 
sd nn ordine ricevuto, egli doveva nella 
mattina del 16 marzo portarsi a Parenzo 
pe: ls elezioni — «Portatomi - dissa il 
testimone - prima a Mompuderno trovai 
molta goute armata di bastoni e ronconi 
preaso la casa del parroco e domandato che 
tesa fosso successo, mi si' risposo sempli- 
somenta che in casa del parroco si trovava 


M.| In 3 
| giudicante pronenuia sentenza che condanna 


Antonio Damonich,| 


il dott. Laginis. Viato indi un individuo 
che poi seppi chiamarsi Matteo Micolich, 
armato di sciabola, mi avvicina a Iui per 
chiedergli il nome e non volendo egli ri 
spondermi, gl' intimai di seguirmi fino » 
Parenzo, Strada facendo, mi accorsi che circ» 
dieci individui ci seguivano i quali quando 
fummo nei pressi di Varvari, si misero a gri- 
dare con tutta forza ciuto/. Paro che s°' 
trattasso d'un segnale convenuto perchè, in 
men che si dica, un neutolo di persone ar- 
mate venne fuori da Varvari in atto minae- 
cioso. Ordinai allora all’aluo gendarme Bul- 
lich di andare avanti coll’arrestato e, quan 
do quella turba si ‘avvicinò e tentava di 
circondarci, io gridai loro: fermi tutti in 
noma della legge. Quella innumerevole turba. 
con bastoni e ronconi alzati in aria, gridava 
come ossessa: Ammassate è gendarmi, li 
berate il nostro compagno, e i due capo- 
rioni Villanich e Malisss, venutimi incontro, 
mi dissero: Questo è nostro sangue, noi 
non permettiamo chie sia condotto a Pa- 
renzo; lasciatelo. — Mentre io tentava di 
persuadera i più vicini, gli altri trassero 
presso di loro l’arrestato, dicendo: - viani 
con nei - ed esigettero la restituzione della 
spada sequestrata. Allora mi accorsi cho un 
giovane mi stava vicino con nn revolver 
fpienato contro di me e che gli accusati 
Antonio Dumovich, Bodetich e Inrzan mi 
stavano presso in ntto di minaccia, mentre 
ri erano pronti all'assalto. Pensai ch'era 
io cedere, peroliò si vedeva che «ave- 
vano il demonio in corpo». 

N gendarme Matteo Ballich, fa una de- 
posiziona poco dissimile da quella del ser 
gente Theihert; designa però più precisa- 
mente i caporioni della ribellione, neg! 

ccusati Malissa, Rumin, Banco, fratelli 
Rutlak, Bodetich, Villanich, e padre e figlio 
Dumovich. 

Sfilano poi altri testimoni che depongono 
come in accusa. 

Il P. M. sostisne l’acensa con caloro fa 
cenilo rilevare la colpabilità di tutti gli ac 
cusati è chiedendona la condanna, 

I difeusori parlano in lingua slovona © 
croata. 

In baso alle risultanze processuali la Corte 


Giovanni Villanich a 9 mesi ci carcero duro, 
i sa u 1 anno, Michele Rumin 
a 7 mesì, Gregorio Banco a $ mesi, Pietro 
da 6 m Giovanni Rudak a b mesi, 
Tomaso Bodetich a 6 mesi, Giovanni Du- 
movich n 6 mesi, Antonio Dumovich a 6 
mesi, Tomaso Jurzan a 6 mesi. 
1? accusato nni. Segon fu assolto 
perchè non risultarono provo snifiofenti a 
suo carico. 


Echi delle dimostrazioni elettorali. 
Jermattina comparve dinanzi ai giudici Giu- 
lio Alfano, di 20 anni, da San Giorgio di 
Salerno in Sicilia, scalpellino, acensato del 
delitto previsto al $. 305 e della contrav- 
venzione contemplata al S. 312 a, p. - Pie- 
siedeva il dibattimento îl cons. Cadrig, es- 
sendo it P, M, rappresentato dal procura- 
tore dî Stato sig. Taddei e affidata la di- 
fesa all'avv. dott. Padovan. Diceva l'ao- 
cis chel Alfano, nella sera del 19 aprile 


| successivo al giorn in cui vanne eletto a 


deputato Leopoldo Mauroner, arrivato col 
treno da Nabresina, avesso ripetutamente 
gridato A4basso gli slavi! Viva V Italia 


je, più tawdi, incontrata la ragazza Mari 


Venzel, ch'era accompagnata dalle ragazze 
Giuseffà Bucavetz e Francesca Hussu, non 
avendo ella voluto dargli una rosa el’egli 
le chiedeva, inseguendola sempre, avesse 
ripetuto il grido Abbasso gle slavi! Viva 
l'Italia! - Inoltre che, avendo la Venzel 
pregato la guardia di p. a. Francesco Bre- 
singher di liberaria dal suo persecutore, 
invitato dal pubblico funzionario e lasciare 
tranquilla la ragazza, gli avease detto: — 
Lei è matto! Io vado per lu nia strada, 
non dò disturbo a nessuno. 


Nel suo costituto, il giovanotto sî man- 
tenne parzialmento. negativo. Disse: Ho 
gridato Viva VItalîa, non lo nego; ma sol- 
tanto per rispondere ad alcunî sloveni, che 
sapendomi italiano, mentt’io passava, ave- 
vano gridato: — Zora i taliani! Alibasso 
Mauroner! Era naturale ch'io rispondessi 
a questa provocazione, Non ho gridato 45- 
basso gli slavi. Nego, poi, assolutamente 
di aver detto alla guardia di p. s.: Lei è 
matto! - Perchè avrei dovuto dirglielo se, 
anzi, usava con me modi urbani? Senza 
dubbio le mie parole furono fraintese. Io 
ho detto alla guardia: — Non dia retta 
nlle ragazze: sono matte. 


Pres. inseguendo le ragazze, non aveta 
emesso alcun grido? 

Acc. Che grido avrei dovuto. emettere? 
Crede ch'io. possa aver voluto fare una di- 
mostrazione politica contro quelle ragazza? 
Seguivo una di esse perchè mi piaceva, 

ragazze sostongono di avervi ndito 
gridare: Abbasso gli slavi! Viva VPItalia! 

— Possono sostenere quello che vogliono, 
So che quello ch'io sostengo è la verità. 

I testi Francesco Bresinghor, guardia di 
p. 8, Giovanni Seghina, Maria Vanzel, Gio. 
seffa Bncavetz e Francesca Hussu confer- 
marono tutti l'accusa, in ogni suo partioo- 
lare, Il Seghina escluse che l’ Alfano fosse 
stato provocato dagli sloveni. 

— Ah, no? - esclamò l' acousato. 
giurato e vuol dire ch'io ho mentito ? 

Un'abile difesa prouunciò l'avv. dott. Pa- 
dovan, in cui attese a dimostrare come il 
grido Viva l'Italia non rivesta i caratteri 
del delitto di approvazione o istigazione ad 
azioni proibite dalla legge e chiese, riguar- 
do a questa parta dell'accusa; sentenza di 
assoluzione. 

La Corte condannò l’Alfano, per entrambi 
i capi d'accusa, a due settimane d’ ar- 
resto. 

Una perdita consolante. Il famoso 
alavòfilo Giovanni Jaicich, quel polliven- 
dolo che si era raso più volte colpevole di 
reati inuominabili a danno di alcune tan- 


Ha 


IL -PIUCOLO 


siulline ed aveva anche subìto rarle con- 
lanne, fra onì una di 19 mesî, ieri, soon- 
sta ynesta pena, sesendo stato colpito dallo 
sfratto, venne scortato ad Ustja, distretto 
li Adelberga, sua patria, da dove non po- 
trà più metter piede nella nostra città. 

Un caso originale. - Come s! possa 
partire in due e arrivare in tre, Lol 
treno celere proveniente da Vienna, srriva- 
rono iermattina alle 9.25 alla stazione della 
lerrovia_ meridionale i coniugi Simeone a 
Luigia Stern da Fiume, Poco prima di em 
trare nella stazione, la Stern fu sorpresa da 
atroci dolori, che non erano certo causati 
ila colica, e il povero marito; che com- 
prendeva come la cosa avrebba potuto an- 
‘lare & finire, non Sapeva che fare, mentre 
la povera signora ‘si torceva in preda ai 
dolori, Finalmente, fermatosiiltreno, il ma» 
rito discese în tutta fretta e raccontò al 
capo stazione, presento all'arrivo del trano, 
la minaccia di una nuova paternità che gli 
stava sospesa sul capo, 

Il capo stazione allora, con la sua abi- 
tuale cortesia, fatta scendere la signora, la 
fece accompagnare intuna stanza della sta- 
zione, ove trovavasi un letto e tutto quanto 
occorre per ogni caso di sofferenze impre- 
viste, Nel metlesimo tempo, egli faceva te- 
lafonare alla. Guardia medica, per l'inter= 
vento del dottore d'ispezione, il quale, ap- 
pena giunto sul luogo, prestò alla signora 
le cure che il caso richiedeva, ed ella potà 
sgravarsi felicemente di una bellissima bam- 
bina. Dopo circa un paio d'ore, durante le 
quali la puerpera riposò alquanto, madre e 
neonata furono adagiate in una Jettiga, e 
trasportata al civico ospedale, dova furono 
‘accolte nella sezione «Maternità». 

Tanto lo stato della puerpera, quauto 
quello della bimba sono ottimi sotto ogni 
ripporto | 

Ech! di nu ferimento - Rissa - Pa- 
giere ferito. Nel nostro numero di mar- 
teilì scorso abbiamo narrato coma la sora 
prima verso le nove venisse accompagnato 
silla Guardia medica il respiciente di finonza 
Giovanni Rolich, d’anni 50, che grondava | 
sangue da una ferita al polso: destro. Il | 


dottor Fondu constatò. che la lesione ora |} 


ima, 0 ele erano rocisi l'arteria ed | 

tendini dell’ avambrac Il Rolichi 
ottenute lo prime cure, veniva accomipa-| 
guato all'Ospitale ed accolto nella. quattal 
divisione ehirargies. 

Accogliendo la varsione che nilora cor- 
rova e ch'egli narrava, dinanzi al dot- 
tore della Guardia medica, alibiumo riferito 
come il Rolich avesse riportato la ferita 
suindicata in seguito nil’essere stato aggre- 
dito, assieme a due signori sulla strada di 
Opicino, da alcuni scono: Senonchò il 
dirigente il Commi to di via Scussa, 
comm. sup. Bacher, avviate tosto le inda- 
gini relative al fatto, che vennero affidate 
all’ ufficisto di polizia Hassok, potò rilevaro.| 
che non si trattava menomamente di una 
Aggressione, ma che il Rolich era stato. fe- 
rito per: mero caso; ed eccone il come, 

Lunedì sera, due csrrettelle, di ritorno 
da Sesana, scendevano la strada di Opi 
nna distro l’altra, e giunsero così sino alla 
barriera di finanza, Il respiciente ii finanza 
Giovanni Rolich usel dal casello è 
uvinzò verso lo due carrettelle per visi- 
tarle. Mu in quella, da una carrozza discese 
il pescivendolo Nicolò Renzatto, d'anni 29, 
da' Trieste, @e si diresse verso la seconda 
carretta, a cassetto della quale sedeva jl 
senealo Giuseppe Tlasker, d'anni 54, da 
Trieste. A quanto si crede causa questioni 
anteriormente [ra loro insorte, î duo ven- 
nero a diverbio, ed il Ranzatto coi maniue 
della frnsta colpì ripetutamente il Flasker 
alla testa ed alla faccia. Allora il pereosso, 
gridando, scese da cassetto e si scagliò 
contro il Ranzatto, per difendersi. Il rice- 
vitore doganale si ayanzò per dividere i 
rissanti ell altrettanto fece il respiciante 
Rolich, giaochò la barnffa incominciava ad 
assumere serie proporzioni. Fu così che il 
Rolich venne ferito e non sa da chi, al 
braccio destro. 

Avviate lo ulteriori ricerche, il pesci. 
vendolo Nicolò Ranzatto ed il' sensale Gm- 
seppe Flasker vennero trovati e ieri l’altro 
nel pomeriggio furono assunti ad esame al 
Commissariato di via Senssa, e gli atti 
vennero trasmessi all’ autorità competente, 
per la relativa procedura în loro confronto. 
Essi frattanto furono conilotti agli arresti, 

Giovedì il Flasker erasi presentato, come 
da nui mecennato nel nostro giornale di 
ieri, all'ospedale, per la cura di alcune fe 
rite lacero-contuse alla testa ed al viso, 
riportata nella rissa suaccennata, 

Zico di un grave ferimento. Abbiamo 
narrato îori del ferimento avvenuto pressa 
l'osteria Al Castello di Trieste, accogliendo 
la versione datane dal ferito, il cameriere 
Arturo Pavan. Ieri è vanuto al nostro uf 
ficio il signor G. P., dichiarando di essere 
la ‘persona che aveva ferito il Pavan, con 
tin colpo di bastone alla testa, ma aggiun- 
gendo di non essera stato l' aggressore ma 
bensì l'aggredito a di avere agito a-scopo 
di difesa personale, Ancne il signor G. P. 
porta chiarissima tracce di percosse al viso, 
per le quali si è fatto anche rilasciare cer- 
tificato di lesione corporale. 

Spetterà all'autorità giudiziaria di mettere 
in chiaro la faccenda, 

Apopiossia. Ieri mattina, la portinaia 
della casa N. 4 di via delle Legna, a nome 
Luigia Massari, d’ annì 54, fu nesalita da 
improvviso malore, destando waria appren 
aione si suoî congiunti, i quali, dopo avarle 
prestato qualche cura, si rivolsero alla sta- 
zione centrale di soccorso, da dove, reca- 
tosi sal luogo il medico d’ ispezione, con- 
statò trattarsi di un’ upoplessia e le prastà 
le oure necessario. Poco dopo visto il ‘suo 
stato grave la poveretta fu condotta, me- 
diante vettura, nl civico ospedale, 

Gronasa triste. Ieri. mattina, verso le 
6, veniva telefonsto alla Guardia medica, 
invocando il pronto iuterrento del dottore 


d'ispezione per una povera alienata che si 
trovara nella casa N. 2 în via S. Daniele. 
Retatosi al luogo indieato il dottor Fonda, 
trovò, infatti, la muglie di un custode del- 
l'arsenale, certa O. I., d'anni 47, la quale 
era stata colta da un furioso nocesso di 
alienazione mentale. Il medico e due infer- 
mieri .rinsvirono 
quanto, dopodichè, prestatele. qualche curs, 


la fecero salire in una vettura e la traspor- {fl 


tarono all'ospedale, dove ella venne accolta 
nell’ottava divisione. 

Le vicende di uu fardello. La la- 
vandaia Francesca Sudich, ab 
48 di Longera, ieri, verso il meriggio, do- 
vendo recarsi in una casa in via ital Far- 
neto per prendere della biancheria, depose 
il suo cesto a terra sul limitare del por- 
tone e poi entrò, Nel cesto ella aveva la- 
selato un involto contenente alcuni metri 
di traliccio, per confezionare due materassi. 
Quando, poco dopo, ritornò, non vide più 
l’involto nel casto, e a poca distanza scorso 
nn ragazzo che aveva in mano il bottino, 
e che, vedendo la donna, si diedo a preci- 
pitosa Inga, dendo la soila Mainati, La 
Sudich insegnìi! ragazzo gridando «Ferma, | 


ferma», ma il ragazzo più lesto di lei, svoliò | {E 


per via del Toro, e la danuoggiata neepet- | 
dette le traccie. Non le rastò altro che de- 


in breve a calmarla al-|fij 


fe nere è bieu 


gl trova da 


nunciara il fatto all’ispettorato di, androna | 


del Moro; i 

Nel frattempo, il ladrncolo, rimasto an-| 
cora sconoscitito, entrava nell’ osteria 
Cantinon in via della Erhatte, a pregava | 
quel proprietario di tenergli. quell’ involto | 
ch'egli aurebbo venuto a riprendere più 
tardi, M 


sciagli disso d's 


AR 


verso le sei invece del ragazzo, | Bi 


Om. 
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ita modo e mamifatture, stoffe dn 
signorao da uomo, biancheria da uomo 
televie, cotonerie, selerie, lappoti, 01 
naqn. stoffe da mobili, nastri, piszî, 
velluti, orlicoli di guarnizioni, om- 
brellini, quanti, oravatto, eco. 


I 
frattanto ad avvertite di ciò vna pattuglia |£ 


di guardîo di p. 5, ch'era poco lontano, di 
ronda. Quusta riconobbe tosto nell'imlivi 
în parola il pregiudicato Luigi Bancina, | 
danni 45, da Trieste, più volte punito per | 
tutto 6 pubblica violenza, Intima l'ar-| 
resto, nonontuto la sua opposizione il Be: | 
a venne conttotto all’ ispettorato di an- 
a del Moro assunto a protocollo 
pettore Iilzko, Yu poi condotta in 
via Tigor. 


Ta facci 


ci 
dr 


a di nua sartina. Tori, ver. 
rno, la sarta Maria Barbo, di 
abitante în via Sun Giacomo n. 17 

si recava alla Guardia medica per la cu 
di alcune escoriazioni alla faccia riportate 
da ignota mano. | 
Ottenute le necessarie cure ella feca 
rilasciare un certificato. dî lesione wi rjoraie. 

Po 


o la direzione di una del- 
È to ai u, 0 di vin Cro- 
in 8, d° anni 28, da Trieste. 
Ora, du qualche tempo, il signor Manrich 
era: venuto a rilevaro comell’ S. conducesse 
Una vità alquanto scioperata in nindo che 
Ja sua paga come le suo spose nonistessero 
in relazione cui snoi proventi: passava le 
notti al calfd, giuocava, sciulava; finchè il 
di stare attento coi 
Di nt 
del bilancio credette notare cha.il 
he venduto per proprio conto degl 
affidati a Ini dal padrone, por nn importo 
di cirea 400 fiorini. In segnito a ciò, i st 
gno: Mutirich mosso denunzia delta cosa 
ull’ Autorità di Polizia, @ ieri mattina per 
ordine del canvellista Pasquali gi provedeva 
all'arresto del S. nella su abitazione in via 
di Coppa n. 1. 

Condotto alla Direzione di Polîzia, venne 
assunto all esame dal sriddetto fanzionario, 
8, benchè sì mantenesse negativp, fm con- 
dotto agli arresti e posta a disposizione del 
Tribunale, 

Inonria villereccia. La viHira Ginsop- 
pina fu Giovanni Kia , d'anni 3L, n 
Oapo, preso Dolina, va soggetta al’ nial 
caduco. Giorni or sono mentre, în casa sua, 
si trovava. presso il focolare, fu colta da un 
necesso del terribile male e cade vol brac- 
cio sinistro sulle braga. 

Quando suo fratello Antonio rinvasò, ed 
accorse in aiuto della povera doma, questa 
aveva già riportato gravissime ustioni all avam- 
braccio. Ma,anzichà pensare afarsi medicare, 
con l'inentia tutta propria di certi villici, dat ì 
vello intellettuale limitatissimo, la Krassovao, 
quantunque avesse avuta la carie abbru- 
ciata sino all'osso, non se ne eurò, Soltanto 
îeri, visto che non poteva reggere alle sof 
ferenze che provava, si decise di recarsi in 
città, dove giungeva alle 10 ant. accompa- 
gnata dal fratello. Entrò all'oapatalo, ove 
la si accolse nel quarto ripartimento, ma 
allorchè i'medici, dichiararono che si ren- 
ilera necessaria l’amputazione del braccio, la 
rillica si rifiutò di assoggettarei ali'opera- 
zione, uscì dallo stahilimauto e riprese il 
cammino par la terra natia. 

Uno che vuol cavara? gli occhi. 
Tersera, alle 10!/,, veniva chiesto l’inter- 
vento dell’informeria Treves, perchè, al pi 
mo piano della cass N. 3, in via Punta del 
Forno, nn marittimo a nome Nicolò Voino- 
vich, di 32 anni, dalla Dalmazio, un po in 
segnito ulle troppe libaaioni, un po’ per al- 
cuni dissensi con la sug padrona di css 
voleva a tutti i costi cavarsi Î 000! 
Trevas rinscì a ridurlo a più mi 
e il Voinovich, anzichè cavarsi gli occhi, 
chiusa i medesimi a si addormentò placi- 
damente. 

Perito in rissa. Ieri, verso il mezzolì, 
si recaca alla Guardia medica il muratore 
Giovanni Ferluga, d'anni 19, abitante in 
Vologns N. 142, per iarsi curare una foritu 
al vertica tel capo, che diese d'aver ripor- 
tata l’altra sera per opera di alcuni scono- 
sciuti. Ottenute le cure neosssaria si fece 
rilasciare un certificato di lesione corporal 
col quale mosse denunzia al Commissariato 
di via Scussa. 


consigli. | È 
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da flor. 500 Y. A. iu più procura con 
discrezione 
F3 


l'eleganza e della grazia; adopera sol- 
tarlo «IDEATI», incomlellatura di val: 
luto patentata por le gonne. Si trova in 
tutti i negoni di munifatture della mo- 
narehia. 
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